
Evitate sprechi e vanità (sono  il contrario del Vangelo e 
dunque anche di una festa e di una chiesa preparate per celebrare 
un matrimonio �secondo il Vangelo). Nell’affrontare il matrimonio 
cristiano voi vi trovate a poter prendere o a dover prendere tante 
piccole decisioni che possono creare qualche tensione nella coppia 
o tra i parenti. Ci sono condizionamenti di ogni tipo. Fate scelte che 
siano vostre, che parlino di voi. Vestito, fiori, foto, bomboniere, 
pranzo� siano una cornice non gli elementi su cui giocare «la 
qualità» di quel giorno. Non lasciatevi poi condizionare da 
pressioni commerciali. Anche se aveste possibilità, non 
permettetevele tutte� 
 

Sappiate che cos’è la gioia. C’è più gioia nel dare che nel 
ricevere. Ricordatevi dei poveri e della solidarietà: 

 
 

E’ giusto anche ricordarsi della comunità cristiana e delle 
sue attività. Lasciate qualcosa per la carità della Parrocchia in cui 
vi sposate. 

 
E se vi sposate in una chiesa diversa da quella del Parroco 

che vi ha accolto per il PerCorso Fidanzati e che per di più vi ha fatto 
anche il carteggio del Consenso, ricordatevi che è un buon segno di 
attenzione lasciare qualcosa anche per la Comunità parrocchiale 
di questo Parroco �! 

 
 Cercate di risparmiare nelle cose futili e vanitose che sempre 
accompagnano un Matrimonio, piuttosto che essere “tirchi” nel 
bene che potete fare con questa offerta: significativamente, la nostra 
Comunità destina questa offerta a una famiglia bisognosa! 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Parrocchia S. Spirito 
via Bassini, 50 – 02.2363923 
 
 

PerCorso Fidanzati 
 

 

 

ADEMPIMENTI E DOCUMENTIADEMPIMENTI E DOCUMENTIADEMPIMENTI E DOCUMENTIADEMPIMENTI E DOCUMENTI    
 

 

 

il  «Consenso» 
 

 Il Consenso alle Pubblicazioni Matrimoniali (in breve detto 
Consenso) è l’atto pubblico con il quale esprimete formalmente la 
volontà di legare la vostre esistenze nella reciproca fedeltà 
matrimoniale. Il Consenso si esprime davanti al Parroco: quello di 
uno di voi due (potrebbe evidentemente essere anche unico) presso 
la cui Parrocchia si ha la dimora di fatto (o domicilio canonico) o 
quello presso cui si avrà la futura dimora dopo il Matrimonio. 
 
 La data del Consenso viene fissata - nella Parrocchia di S. 
Spirito - quando viene presentata la Domanda di Celebrazione del 
Matrimonio che occorre ritirare per tempo dal parroco. 
 
 Per il momento del Consenso occorre approntare i seguenti 
Documenti (il 2) e il 3) non possono essere di data superiore ai sei 
mesi): 1) Domanda di Matrimonio (cfr sopra) 
 2) Certificato Contestuale (in Comune di Residenza) 

3) Certificato di Battesimo e Cresima (per uso Matrimonio) 
4) Attestato di Partecipazione al PerCorso Fidanzati. 
5) Dichiarazione circa comunione o separazione dei beni  



le «Pubblicazioni» 

 

 Al Consenso faranno seguito le pubblicazioni ecclesiali (o 
pubblicazioni religiose) e le pubblicazioni civili. 
 
 

 Le Pubblicazioni ecclesiali restano affisse all’apposito albo 
di ciascuna chiesa in cui si è tenuti a fare le pubblicazioni. Esse 
restano affisse per un periodo comprendente due domeniche, 
trascorso il quale occorrerà che andiate a ritirarle (firmate dal 
Parroco di quella Parrocchia) e quindi a consegnarle al Parroco che 
ha fatto il Consenso. 
 

 Le Pubblicazioni civili si svolgono nel Comune di 
Residenza di uno di voi due. 
 

Per Milano: muniti delle vostre Carte di Identità valide e del 
Codice Fiscale dell’eventuale non residente (delle carte di Identità e 
del Codice Fiscale occorre arrivare con loro fotocopia!), ci si reca 
all’Ufficio Matrimoni (via Larga 12, I° piano, stanza 129, lunedì-
venerdì dalle ore 8.30 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 15.30 / dal 01 
Marzo al 30 Giugno: orario continuato 8.30-15.30 - cfr Sito del 
Comune) portando la richiesta di pubblicazioni civili consegnata 
a voi dal Parroco del Consenso. 

Trascorso il tempo prescritto per le Pubblicazioni civili (una 
decina di giorni), il Comune vi rilascia il Certificato di avvenuta 
Pubblicazione (detto Nulla Osta) che potete ritirare alle stanze 164, 
165 e 166 negli stessi giorni e orari indicati sopra. 

Dovete poi consegnarlo al Parroco del Consenso. 
 

Il Nulla Osta comunale ha una validità di 180 giorni entro i 
quali occorre celebrare le nozze. 

 
 
 
 

 

lo «Stato dei Documenti» 

 
 Se le nozze vengono celebrate in altra Parrocchia rispetto a 
quella del Parroco del Consenso, egli vi preparerà lo Stato dei 
Documenti (vidimato in Curia se vi sposate fuori Diocesi), da 
consegnare in busta chiusa al Parroco della chiesa in cui 
celebrerete in Matrimonio. 

 

LA CELEBRAZIONELA CELEBRAZIONELA CELEBRAZIONELA CELEBRAZIONE    
 

 
 

 La celebrazione corrisponda al cammino di fede in cui vi 
trovate. Non è necessario, per esempio, celebrare l’Eucaristia 
qualora essa fosse fuori luogo, ossia dovesse risultare non 
significativa. 
 

Probabilmente inoltre, ogni Diocesi e ogni Parrocchia ha 
un suo Direttorio per celebrare il giorno delle vostre nozze. E’ bene 
che vi premuriate di conoscere quanto viene richiesto. Per chi si 
sposa in Parrocchia di S. Spirito le cose da sapere sono indicare qui 
avanti. 

 

In particolare, ricordate che sono richiesti due testimoni i 
quali è sufficiente che siano atti a testimoniare, cioè non sono 
chiamati ad essere dei padrini o delle madrine (anche se poi 
sarebbe bello che «siano significativi» anche secondo la fede!). 
 

E’ di per sé ovviamente importante che la celebrazione del 
vostro Matrimonio avvenga nella «vostra» chiesa parrocchiale, 
per vivere il momento delle nozze nel contesto ecclesiale dove avete 
fatto il vostro cammino di fede e/o  dove esso poi continuerà. E’ - 
altamente significativo che ci sia una comunità attorno a voi e 
che vi sentiate in una comunità! 
 

Con il Parroco del luogo della celebrazione del vostro 
matrimonio  (e non solo con il sacerdote che lo celebrerà, qualora 
sia diverso dal parroco) vi dovete previamente accordare per lo 
svolgimento della celebrazione. 

 
Prevedete anche una partecipazione attiva vostra e di tutti i 

presenti. Richiedete questa partecipazione e richiedetela per tempo, 
magari apponendo un’apposita nota nelle «partecipazioni» 
(appunto!) che inviate a parenti e amici. Se vi è possibile, 
predisponete un libretto (che può essere personalizzato) 
contenente le preghiere, le letture, i canti. Potete scaricare il testo 
dal Sito della nostra Diocesi di Milano (www.chiesadimilano.it). 


